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Comune di Diano Marina             
 

PROVINCIA DI IMPERIA 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 14 
 

 

OGGETTO: 
 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE VIGENTE AI SENSI 

DELL'ART. 43 DELLA LEGGE REGIONALE N. 36/1997 E SS.MM. E II.. ADOZIONE, 

RELATIVAMENTE AL TERRITORIO DEL COMUNE DI DIANO MARINA, DEGLI 

STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA DI LIVELLO 1 DELLA REGIONE LIGURIA 

E, PER LE ZONE DI ATTENZIONE ZALQ, DI SPECIFICA DISCIPLINA 

RIGUARDANTE GLI USI DEL SUOLO AD INTEGRAZIONE DELLA NORMATIVA 

GENERALE DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE VIGENTE. 
 

 

 

Nell’anno DUEMILAVENTIDUE addì VENTOTTO del mese di MARZO alle ore 19:45 nella sala delle adunanze 

consiliari, convocato per trattazione argomento O.d.G. con avvisi scritti e recapitati a norma di legge e regolamento, si é 

riunito, in sessione Straordinaria ed in seduta Pubblica di prima convocazione, il CONSIGLIO COMUNALE, del quale 

sono membri i signori: 

 
NOMINATIVO PRESENTE ASSENTE 

ZA GARIBALDI CRISTIANO 

MANITTA BRUNO 

ZECCOLA VALENTINA 

FELTRIN BARBARA 

GRAMONDO GIANLUCA 

BREGOLIN FRANCESCO 

MESSICO SABRINA 

SPANDRE LUCA 

BRUNAZZI VERONICA 

BELLACICCO MARCELLO 

BORGHI ELISABETTA 

PARRELLA FRANCESCO 

CAVALLERI MICAELA 
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TOTALE 12 1 

 

Consigliere FELTRIN BARBARA ASSENTE giustificato. 

 

Assiste quale segretario il Dr. Matteo MARINO 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BREGOLIN FRANCESCO nella sua qualità di Presidente assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

UDITA la relazione del Dott. Ing. Riccardo Volpara, Responsabile del Settore 7°, Edilizia Privata, 

Urbanistica, Demanio; 
 

RICHIAMATE : 

 

- la L.R. 21 luglio 1983 n. 29, recante “Costruzioni in zone sismiche – Deleghe e norme 

urbanistiche particolari”, così come modificata dalla L.R. 20 ottobre 2006 n. 29, ed, in particolare 

l’articolo 1 che prevede: 

 

• al comma 1, per i Comuni dichiarati sismici con i provvedimenti assunti in applicazione 

dell’Ordinanza P.C.M. n. 3274/2003 e ss. mm. e ii., che la Giunta regionale, conformemente 

al parere espresso dalla competente Commissione consigliare, definisca criteri e linee guida 

in merito agli approfondimenti delle indagini e degli studi geologico-tecnici a corredo degli 

strumenti urbanistici generali ed attuativi in ragione delle differenti classi di pericolosità 

sismica attribuite al territorio regionale; 

• al comma 2, che il provvedimento della Giunta regionale possa, altresì, definire le modalità 

di adeguamento degli strumenti urbanistici dei Comuni alle indicazioni contenute nei criteri 

di cui al comma 1;  

 

- la D.G.R. n. 471 del 22/03/2010, con la quale sono stati: i) approvati i “Criteri e linee guida 

regionali”, ai sensi dell'art.1, comma 1 della L.R. 29/1983, per l'approfondimento degli studi 

geologico - tecnici e sismici a corredo della strumentazione urbanistica comunale, ii) definite le 

disposizioni relative alle procedure di elaborazione, ed aggiornamento, degli strumenti urbanistici 

dei comuni inseriti nelle zone dichiarate sismiche, iii) previste ulteriori indagini funzionali alle 

analisi del secondo livello di Microzonazione Sismica, come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 

714 del 21/06/2011;  

 

- le “LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO IN AREE INTERESSATE DA 

LIQUEFAZIONE (LQ)” prodotte dalla Commissione Tecnica per il Supporto e il Monitoraggio 

degli Studi di Microzonazione Sismica, di cui all’articolo 5, comma 7, dell’Ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 novembre 2010, n. 3097, istituita presso il Dipartimento 

della Protezione Civile Nazionale, ed in particolare il paragrafo 7, che nell’individuare i compiti 

delle istituzioni pubbliche indica quelli in capo alle Regioni, tra cui risulta l’adozione dei criteri 

generali formulati dallo Stato e dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e la 

formulazione di ulteriori criteri specifici con riferimento alle peculiarità regionali; 

 

DATO ATTO che : 

 

- nell’ambito della pianificazione comunale la componente sismica deve essere valutata e formare 

oggetto degli studi e delle indagini geologiche a corredo degli strumenti urbanistici comunali per gli 

effetti della vigente L.R. n. 29/1983 e ss. mm. e ii.; 

 

- a tal fine sono stati predisposti i criteri regionali degli studi geologico-tecnici e sismici, di cui alla 

D.G.R. n. 471/2010, in coerenza con gli “INDIRIZZI ED I CRITERI PER LA 

MICROZONAZIONE SISMICA (ICMS)”, approvati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome, i quali rappresentano il testo di riferimento scientifico ed 

operativo nel campo della prevenzione sismica nonché un nucleo relativo all’approfondimento della 
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pericolosità sismica locale, necessario all’analisi del rischio sismico, applicabile a vari settori della 

programmazione e pianificazione, tra cui anche quello della pianificazione urbanistica comunale; 

 

- in particolare, i criteri e linee guida regionali: 

• perseguono la finalità di fornire agli Enti locali indirizzi tecnici uniformi ai fini della 

stesura degli elaborati a corredo dei Piani Urbanistici Comunali, attuativi e loro varianti, che 

tengano anche conto della componente sismica da sviluppare sulla base di studi di 

Microzonazione Sismica; 

• disciplinano la metodologia da seguire per la valutazione della componente sismica 

territoriale, che consente alle Amministrazioni di acquisire una base conoscitiva della 

pericolosità sismica locale delle diverse zone, utile ai fini della pianificazione territoriale; 

 

- al fine di attuare quanto previsto dal citato art. 1, comma 1, della L.R. n. 29/1983, ed in conformità 

al punto 3 del dispositivo della succitata D.G.R. n. 471/2010, che ha previsto ulteriori indagini 

funzionali alle analisi del secondo livello, è stato affidato da parte della Regione Liguria, con 

D.G.R. n. 243 del 08/03/2013, al Dipartimento DISTAV dell’Università degli Studi di Genova un 

incarico per “Studi e indagini rivolte alla riduzione del rischio sismico” nell’ambito del quale è stata 

condotta una “Analisi territoriale della suscettività di liquefazione dei suoli sulla base dei dati di 

pericolosità sismica di base (ag, M)” con lo scopo di identificare le aree del territorio ligure 

potenzialmente soggette al fenomeno della liquefazione dei terreni, in funzione dei valori di 

pericolosità sismica; 

 

- lo studio è stato sviluppato facendo riferimento ai concetti noti dalla bibliografia scientifica 

ufficiale per i quali risulta che, a livello puramente sismologico, un terremoto è in grado di generare 

fenomeni di liquefazione in ragione dell’intensità e della durata dello scuotimento attesi e, quindi, 

che le condizioni simiche locali necessarie sono: amax ≥ 0,1g (accelerazione massima attesa 

superiore o uguale a 0,1g) e Mw ≥ 5 (magnitudo del terremoto atteso maggiore o uguale a 5); 

 

- in particolare in tale sede la potenzialità di attivazione di un fenomeno di liquefazione è stata 

pertanto derivata dall’identificazione delle aree ove entrambi i criteri sopra elencati sono soddisfatti 

nonché sulla base, anche, del confronto con gli episodi di liquefazione realmente osservati 

all’interno della storia sismica di un determinato ambito territoriale e degli areali di suscettività 

desunti sulla base delle relazioni empiriche in funzione della magnitudo dei terremoti caratteristici; 

 

DATO ATTO, altresì, che: 

 

- nel corso dell’esecuzione del suddetto incarico è stata avviata, a livello nazionale, un’attività di 

studio sulla Microzonazione Sismica, condotta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento Nazionale di Protezione Civile - Servizio Sismico Nazionale, alla quale hanno 

partecipato attivamente anche le Regioni concernente la predisposizione di un documento recante i 

criteri generali e le procedure operative per analizzare il rischio indotto dalla presenza di terreni 

suscettibili di liquefazione e per mitigare il rischio nelle aree con previsioni di trasformazione e 

nelle aree già edificate; 

 

- la Commissione Tecnica per il Supporto e il Monitoraggio degli Studi di Microzonazione Sismica, 

di cui all’articolo 5, comma 7, dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 

novembre 2010, n. 3097, istituita presso il Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, ha 

approvato, in linea tecnica, nella seduta del 2 marzo 2017, le “LINEE GUIDA PER LA GESTIONE 

DEL TERRITORIO IN AREE INTERESSATE DA LIQUEFAZIONE (LQ)”, che risultano 

integrative degli Indirizzi e Criteri Nazionali per la Microzonazione Sismica (ICMS), i quali, come 
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già indicato, costituiscono il riferimento dei criteri tecnici regionali di cui alla D.G.R. n. 471/2010 e 

ss. mm. e ii.; 

 

DATO ATTO, inoltre, che le risultanze dello studio regionale relativo alla “Analisi territoriale 

della suscettività di liquefazione dei suoli sulla base dei dati di pericolosità sismica di base (ag, 

M)” sono state presentate alla Commissione Tecnica di cui all’articolo 5, comma 7, dell’O.P.C.M. 

n. 3097/2010, nella seduta del 19 luglio 2018, la quale ha espresso la condivisione sotto il profilo 

tecnico e metodologico dello studio presentato, ritenendolo un valido ausilio per l’applicazione in 

ambito regionale delle “Linee Guida per la gestione del territorio in aree interessate da liquefazione 

(LQ)”, ed un utile riferimento a livello nazionale; 

 

CONSIDERATO che le “LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO IN AREE 

INTERESSATE DA LIQUEFAZIONE (LQ)”, di seguito LINEE GUIDA LQ, innovando il regime 

previgente, definiscono il fenomeno fisico della liquefazione e descrivono una procedura tecnico 

operativa per stabilire forma e dimensioni delle zone investite dal fenomeno (Parte Prima), inoltre 

forniscono indicazioni per la disciplina degli usi del suolo nelle zone investite dal fenomeno, sia dal 

punto di vista urbanistico che dal punto di vista edilizio (Parte Seconda), individuando, altresì, una 

serie di adempimenti in capo alle Regioni, tra i quali: 

▪ adozione dei criteri generali formulati dallo Stato e dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome, 

▪ formulazione di ulteriori criteri specifici con riferimento alle peculiarità regionali, 

▪ promozione e coordinamento degli studi per definire nuove aree in liquefazione sul 

territorio regionale; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che: 

 

- le risultanze dello studio a scala regionale sul fenomeno della liquefazione hanno consentito di 

identificare i Comuni liguri ove non è possibile escludere a priori l’attivazione di tale fenomeno, ciò 

attraverso un approccio di analisi di carattere conservativo, che ha previsto l’utilizzo del valore 

modale della distribuzione dei valori di magnitudo e considerando un Periodo di Ritorno pari a 

2475 anni; 

 

- a tal fine risultano verificate tutte le evidenze storiche della liquefazione e, in particolare, sono 

stati individuati 158 Comuni liguri per i quali ricorre la suscettività alla liquefazione dei suoli, 

suddivisi per Provincia di riferimento, risultando così: 66 Comuni in Provincia di Imperia, 57 

Comuni in Provincia di Savona, 13 Comuni in Provincia di Genova e 22 Comuni nella Provincia 

della Spezia, e tra i Comuni in Provincia di Imperia il Comune di Diano Marina; 

 

- a tal fine è stato predisposto da parte della Regione Liguria il testo di aggiornamento dei criteri ex 

D.G.R. n. 471/2010 che, in conformità alle LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEL 

TERRITORIO IN AREE INTERESSATE DA FENOMENI DI LIQUEFAZIONE (Linee Guida 

LQ), intende garantire una omogenea applicazione negli studi di Microzonazione Sismica, delle 

nuove conoscenze acquisite attraverso lo studio regionale sul fenomeno della liquefazione, 

prevedendo in particolare: 

• le modalità di recepimento degli adottandi criteri regionali differenziati in ragione del 

grado di conoscenza ed approfondimento degli studi di Microzonazione Sismica a corredo 

dei Piani Urbanistici Comunali; 

• la definizione del sistema di rappresentazione delle zone di liquefazione e le procedure di 

determinazione delle zone in funzione dei livelli di Microzonazione Sismica; 

• la disciplina tipo degli usi del territorio nelle zone a rischio di liquefazione; 
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fermo restando che l’applicazione relativa è da intendersi riferita ai sopraccitati Comuni, nei quali 

risulta la suscettività alla liquefazione dei suoli in funzione dei valori di pericolosità sismica; 

 

CONSIDERATO che con D.G.R. n. 535/2021 la Regione Liguria ha deliberato: 

 

- di adottare le “Linee Guida per la gestione del territorio in aree interessate da 

Liquefazione (LQ)” approvate il 2 marzo 2017 nella seduta di Commissione Tecnica, di cui 

all’articolo 5, comma 7, dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 

novembre 2010, n. 3097, consultabili alla pagina regionale dedicata alla Microzonazione 

sismica del sito ufficiale della Regione Liguria – Servizi online, all’indirizzo 

https://servizi.regione.liguria.it/page/welcome/SISMICA; 

 

- di approvare, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della L.R. n. 29/1983, ad integrazione dei 

criteri regionali ex D.G.R. n. 471/2010, i “Criteri tecnici relativi al recepimento delle Linee 

Guida per la gestione del territorio in aree interessate da liquefazione (LQ) nel territorio 

ligure e indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale”, allegati alla stessa D.G.R. n. 

535/2021, quali parti integranti e sostanziali della stessa; 

 

- di dare atto che i criteri di cui sopra, da applicarsi ai Comuni indicati nelle tabelle A, B, C 

e D contenute nella stessa D.G.R. n. 535/2021, stabiliscono, tra l’altro, uno specifico schema 

di approfondimento per l’applicazione delle “Linee Guida per la gestione del territorio in 

aree interessate da Liquefazione (LQ)” nella pianificazione urbanistica graduato in relazione 

al livello proprio di conoscenza degli studi di Microzonazione sismica a corredo della 

strumentazione urbanistica comunale, operante in via transitoria, nelle more degli 

adeguamenti della strumentazione urbanistica comunale alle condizioni di pericolosità nei 

confronti del fenomeno della liquefazione dei terreni; 

 

- di disporre che i criteri di cui sopra relativi al recepimento delle “Linee Guida per la 

gestione del territorio in aree interessate da liquefazione (LQ)” nel territorio ligure entrino in 

vigore 60 gg. dopo la loro pubblicazione sul sito web istituzionale della Regione Liguria; 

 

CONSIDERATO che necessita recepire, mediante aggiornamento ai sensi dell’art. 43 della Legge 

Regionale n. 36/1997 e ss. mm. e ii., relativamente al territorio del Comune di Diano Marina, gli 

studi di Microzonazione Sismica di livello 1 della Regione Liguria di cui al sito regionale al 

seguente link: https://servizi.regione.liguria.it/page/welcome/SISMICA, accedendo al geoportale 

cartografico, comprendenti la Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica, M.O.P.S., 

che identifica gli areali ZALQ; 

 

CONSIDERATO che necessita altresì recepire, nell’ambito dell’aggiornamento di cui sopra, per le 

zone di attenzione ZALQ, una specifica disciplina riguardante gli usi del suolo ad integrazione della 

normativa generale del Piano Urbanistico Comunale vigente, che sia coerente con gli indirizzi per la 

pianificazione comunale definiti dalla D.G.R. n. 535/2021; 

VISTO il disposto dell’Art.116 – Disciplina d’uso del suolo in zone potenzialmente liquefacibili 

di tipo ZALQ, tratto dalla “DISCIPLINA TIPO” contenuta nell’ALLEGATO 1 CRITERI 

TECNICI RELATIVI AL RECEPIMENTO DELLE LINEE GUIDA PER LA GESTIONE 

DEL TERRITORIO IN AREE INTERESSATE DA LIQUEFAZIONE (LQ) NEL 

TERRITORIO LIGURE E INDIRIZZI PER LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

COMUNALE alla D.G.R. n. 535/2021, di seguito riportato: 

“ 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fservizi.regione.liguria.it%2Fpage%2Fwelcome%2FSISMICA&e=6698ed98&h=f97af8ac&f=y&p=n
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Art.116 – Disciplina d’uso del suolo in zone potenzialmente liquefacibili di tipo ZALQ 

 

 

1. Aree edificate (recenti o consolidate) 

 

Ambiti di riqualificazione 

Ambiti di completamento 

Distretti di trasformazione 

Zone omogenee A, B, D, F e Servizi 

 

Per gli Ambiti, i Distretti e le Zone Omogenee sopra indicate, ricadenti in zone di attenzione 

alla liquefazione ZALQ 

 

a) in assenza di approfondimenti rivolti alla determinazione del livello di pericolosità locale della 

condizione di suscettività al fenomeno di liquefazione, consegue la seguente disciplina d’uso: 
 

 

CLASSE D’USO 

 

INDICAZIONE URBANISTICA 

PARTICOLARE 

 

 

DESCRIZIONE 

 

 
 

 

 
 

 

Edilizia Esistente 

 

 
 

 

 
 

 

Intervento Limitato 

Con esclusione degli interventi di 

manutenzione ordinaria, di manutenzione 
straordinaria (che non eccedano gli interventi 

qualificabili come locali o di riparazione, ai 

sensi delle NTC2018), degli interventi di 
restauro, di risanamento conservativo e di 

adeguamento igienico-sanitario e funzionale 

che non comportino ampliamento planimetrico 
o sopraelevazione degli edifici, degli interventi 

comportanti il cambio di destinazione d’uso 

senza opere edilizie che interessino le strutture 
portanti delle costruzioni o altri interventi 

obbligatori di settore, qualsiasi altro tipo di 

intervento è subordinato all'esecuzione di 

specifici approfondimenti in ordine al 

fenomeno di instabilità per liquefazione. 
 
Nuova costruzione 

 
Intervento Condizionato 

La nuova costruzione è subordinata 

all'esecuzione di specifici approfondimenti 

in ordine al fenomeno di instabilità per 

liquefazione. 

 

b) gli approfondimenti da svolgersi nelle zone ZALQ devono essere finalizzati alla 

determinazione del livello di pericolosità locale della condizione di suscettività al fenomeno di 

liquefazione al fine di valutare e definire gli eventuali interventi di miglioramento, o di 

adeguamento o di riduzione della pericolosità/vulnerabilità a corredo delle fattispecie edilizie attese 

dalle previsioni urbanistiche vigenti ovvero conseguenti a varianti urbanistiche, secondo le seguenti 

modalità: 

 

1. gli interventi edificatori che non richiedono la predisposizione di progetti di scala 

urbanistica o che non richiedono comunque la sottoscrizione di atti convenzionali 

urbanistici, presso lo SUE o SUAP, potranno attuarsi nel rispetto dei disposti della 

normativa tecnica sulle costruzioni riguardo alle analisi e verifiche dei sistemi geotecnici dei 

confronti delle azioni sismiche di cui al § 7.11del D.M. 17 gennaio 2018 (NTC2018), come 

di seguito richiamato: 

- valutazione dell'azione sismica di progetto (definita al §. 3.2 delle NTC2018), 

preferibilmente attraverso specifiche analisi di risposta sismica locale (RSL) (1) 

secondo le modalità di cui al § 7.11.3.1; 



 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa 

 

- sulla base delle risultanze del punto precedente, qualora la condizione relativa alla 

severità dell’azione sismica non risulti soddisfatta (e cioè se le accelerazioni massime 

attese al piano di campagna in campo libero sono superiori a 0,1g) (2) la normativa 

tecnica prescrive di condurre l'accertamento delle “condizioni di esclusione”, ai punti 

2, 3 e 4 del § 7.11.3.4.2 delle NTC2018, sulla base di specifiche indagini geotecniche 

e, ancora, qualora non siano soddisfatte suddette le condizioni di esclusione, svolgere 

le verifiche alla stabilità dei terreni nei confronti della liquefazione di cui al 

§7.11.3.4.3 delle NTC2018. 

 

In altri termini le specifiche analisi condotte nel rispetto delle Norme Tecniche consentono 

di definire l’entità, ed il dimensionamento, delle opere di miglioramento, adeguamento e/o 

di riduzione della pericolosità/vulnerabilità (vedi Appendice A2 – Metodi di mitigazione del 

rischio dovuto alla liquefazione, delle Linee Guida LQ adottate con D.G.R. n. 535/2021) che 

rendono compatibili gli interventi edificatori, per l’edilizia esistente e la nuova edificazione, 

rispetto al fenomeno della liquefazione dei suoli, rif. § 7.11.3.4 delle NTC2018 (3). 

 

2. per interventi da realizzarsi nelle aree edificate (recenti o consolidate) che 

comportano la preventiva predisposizione di progetti di scala urbanistica o comunque 

la sottoscrizione di atti convenzionali urbanistici, comportanti la realizzazione di 

interventi di nuova edificazione, sia in lotti non edificati che per interventi di ampliamento o 

di sostituzione edilizia di costruzioni esistenti, devono essere espletati i necessari 

approfondimenti geologici e geotecnici, propri del Livello 3 di MS, al fine di individuare le 

ZSLQ ovvero le ZRLQ (4) cui applicare una specifica disciplina d’uso, enunciata al 

successivo § 2., che assume valore di Norma di Attuazione, oppure condurre alla più 

generale ridefinizione dell’areale di pericolosità ZALQ qualora non risulti confermata la 

condizione di liquefacibilità dei terreni. 

 

Quindi, sulla base degli esiti dello studio di MS di livello 3, che fornisce la quantificazione 

del livello di pericolosità per la liquefazione, è possibile verificare la compatibilità delle 

previsioni della strumentazione attuativa rispetto alla condizione di pericolosità locale e, 

quindi, svolgere l’eventuale revisione dell’assetto urbanistico di progetto rispetto alla 

gradazione di pericolo, in termini di ZSLQ e ZRLQ, ovvero corredare delle opportune opere 

di miglioramento o di adeguamento e/o di interventi di riduzione della 

pericolosità/vulnerabilità in conformità alla normativa vigente, rif. § 7.11.3.4 delle 

NTC2018 (vedi Appendice A2 – Metodi di mitigazione del rischio dovuto alla liquefazione, 

delle Linee Guida LQ adottate con D.G.R. n. 535/2021) gli interventi edificatori del 

progetto urbanistico attuativo. 

 

Programma Zone Instabili (PZI) 

 

A seguito dell’individuazione di areali ad elevata pericolosità, di tipo ZSLQ e ZRLQ, in 

ambiti urbanistici afferenti il tessuto urbano esistente, stante la sussistenza di una reale 

e concreta condizione di rischio, occorre valutare la previsione di uno specifico 

Programma Zone Instabili (PZI), da attuarsi nell’ambito di progetti di scala urbanistica 

od edilizia, mirato alla mitigazione delle condizioni di rischio dell’agglomerato urbano 

contenente un insieme organico di azioni ed interventi diretti, progettati in conformità 

alla normativa vigente. 

Per tali ambiti urbani, ricompresi nelle zone ZSLQ e ZRLQ, l’assenza di un PZI 

determina la necessità di definire nel Piano di Emergenza Comunale specifiche (ed 
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adeguate) misure di protezione civile (di prevenzione ed emergenza) (5) e 

cautelativamente l’applicazione della disciplina d’uso prevista per le ZALQ. 

Nell’Appendice 3 dell’Allegato 1 approvato con D.G.R. n. 535/2021 è riportato lo schema di 

Programma Zone Instabili (PZI) articolato per tipi di Obiettivi di Intervento ritenuti coerenti 

alle condizioni di pericolosità di base del contesto ligure, da differenziarsi in funzione degli 

obiettivi di sicurezza che l’Amministrazione comunale intende raggiungere. 

 

 

2. Aree non edificate (con previsione di trasformazione) 

 

Distretti di trasformazione 

Zone omogenee C e D di espansione, E 

con previsioni di nuova edificazione, F 

e servizi di nuova realizzazione 

 

I Distretti, le zone omogenee C e D di espansione, le zone omogenee E con previsioni di nuova 

edificazione, le zone omogenee F e per servizi comunali di nuova costruzione, ricadenti in 

ZALQ, sono soggetti ad un regime di limitazione di edificabilità che non consente alcun 

intervento di nuova costruzione, fintantoché non vengano effettuati i necessari 

approfondimenti al fine di individuare le ZSLQ e le ZRLQ. 

 

E’ ammessa in tali aree la sistemazione di spazi aperti, senza realizzazione di volumetrie, a servizio 

delle funzioni e delle attività presenti nelle aree limitrofe, insediate e urbanizzate, o per 

incrementare la dotazione urbana di aree verdi, spazi pubblici e verde privato attrezzato. 

 

L’espletamento degli approfondimenti di livello 3 di MS consente di definire le zonazioni di 

pericolosità ZSLQ e ZRLQ, sulla base della stima del potenziale di liquefazione, ovvero di 

escludere il verificarsi del processo di liquefazione (e pertanto ridefinire la zonizzazione della 

ZALQ), e quindi di svolgere la verifica/revisione dell’assetto edificatorio del progetto 

urbanistico attuativo rispetto della gradazione di pericolo, in termini di ZSLQ e ZRLQ. 

In relazione a quanto sopra nei Distretti di Trasformazione, nelle zone omogenee C e D di 

espansione, E con previsioni di nuova edificazione, nelle zone omogenee F e per servizi 

comunali di nuova costruzione, ricadenti in ZSLQ e in ZRLQ, è prevista la seguente disciplina 

d’uso che assume valore di Norma di Distretto ai sensi dell’art. 31, comma 1 e comma 3 lett. a) 

della Legge Regionale n. 36/1997 e ss. mm. e ii.: 
 

 
 

CLASSE D’USO 
 

INDICAZIONE URBANISTICA 

PARTICOLARE 

 

 

DESCRIZIONE 

 

 

 
 

 

 
 

 

Edilizia Esistente 

 

 

 
 

 

 
 

 

Intervento Vincolato 

Con esclusione degli interventi di 

manutenzione ordinaria, di manutenzione 

straordinaria (che non eccedano gli interventi 
qualificabili come locali o di riparazione, ai 

sensi delle NTC2018), degli interventi di 

restauro, di risanamento conservativo e di 
adeguamento igienico-sanitario e funzionale 

che non comportino ampliamento planimetrico 

o sopraelevazione degli edifici, degli interventi 
comportanti il cambio di destinazione d’uso 

senza opere edilizie che interessino le strutture 

portanti delle costruzioni o altri interventi 
obbligatori di settore, qualsiasi altro tipo di 

intervento deve prevedere interventi di 

miglioramento o di adeguamento e/o 

valutazione di eventuali interventi di 
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riduzione della pericolosità/vulnerabilità (in 

conformità alla normativa vigente) relazionati 

al livello di severità del fenomeno (6). 

 

 

Nuova costruzione 

 

 

Intervento Condizionato 

E’ consentita la nuova edificazione con 

interventi obbligatori di riduzione della 

pericolosità (in conformità alla normativa 
vigente) o interventi di miglioramento o di 

adeguamento, relazionati al livello di severità 

del fenomeno. 

 

Il conseguimento dell’indicazione urbanistica attesa per le zone soggette a liquefazione (ZSLQ e in 

ZRLQ) viene realizzato attraverso la predisposizione degli atti di valenza urbanistica od edilizia 

prescritti per l’attuazione del piano o dello strumento urbanistico comunale costituiti da 

SUA/PUO/Progetti edilizi in regime convenzionato e per i casi di interventi di nuova costruzione da 

attuarsi con permesso di costruire diretto mediante apposite elaborazioni come di seguito indicate: 

 

lo SUA/PUO/il progetto edilizio convenzionato/il progetto con titolo edilizio diretto, per interventi 

di nuova costruzione, contiene apposite elaborazioni volte ad individuare, in relazione alla 

condizione di rischio emersa dagli studi di MS3, gli interventi di miglioramento o di adeguamento 

sull’edificato esistente e gli interventi di riduzione della pericolosità, per la nuova edificazione, da 

prevedersi nell’ambito delle trasformazioni urbanistiche previste che costituiscono, così, 

specificazione puntuale delle norme di attuazione dello SUA/PUO o condizioni per l’esecuzione 

degli interventi nel caso di permesso di costruire, convenzionato o diretto. 

 

 

3. Aree non urbanizzate a trasformabilità limitata 

 

Ambiti di conservazione, 

Presidio ambientale, 

Produzione agricola, Territori 

prativi, boschivi e naturali, 

Zone omogenee A ed E senza 

previsioni di nuova costruzione 

 

Gli Ambiti di Conservazione e le porzioni e zone di territorio di cui sopra costituiscono le parti di 

territorio comunale (edificate e non edificate) non suscettibili di modificazioni quantitative o 

qualitative sostanziali del carico urbanistico. 

 

Per gli Ambiti di Conservazione e le porzioni e zone di territorio di cui sopra ricadenti in zone 

di attenzione alla liquefazione ZALQ 

 

a) in assenza di approfondimenti rivolti alla determinazione del livello di pericolosità locale della 

condizione di suscettività al fenomeno di liquefazione, consegue la seguente disciplina d’uso: 
 

 

CLASSE D’USO 

 

INDICAZIONE URBANISTICA 

PARTICOLARE 

 

 

DESCRIZIONE 

 
 

 

 
 

 

 
Edilizia Esistente 

 
 

 

 
 

 

 
Intervento Limitato 

Con esclusione degli interventi di 
manutenzione ordinaria, di manutenzione 

straordinaria (che non eccedano gli interventi 

qualificabili come locali o di riparazione, ai 
sensi delle NTC2018), degli interventi di 

restauro, di risanamento conservativo e di 

adeguamento igienico-sanitario e funzionale 
che non comportino ampliamento planimetrico 

o sopraelevazione degli edifici, degli interventi 

comportanti il cambio di destinazione d’uso 
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senza opere edilizie che interessino le strutture 

portanti delle costruzioni o altri interventi 

obbligatori di settore, qualsiasi altro tipo di 
intervento è subordinato all'esecuzione di 

specifici approfondimenti in ordine al 

fenomeno di instabilità per liquefazione. 

 

Nuova costruzione 

 

Intervento Condizionato 

La nuova edificazione è subordinata 

all'esecuzione di specifici approfondimenti 

in ordine al fenomeno di instabilità per 

liquefazione. 

 

E’ sempre ammessa in tali aree la sistemazione di spazi aperti, senza realizzazione di volumetrie, a 

servizio delle funzioni e delle attività presenti nelle aree limitrofe, insediate e urbanizzate, o per 

incrementare la dotazione urbana di aree verdi, spazi pubblici e verde privato attrezzato. 

 

b) gli approfondimenti nelle zone ZALQ devono essere finalizzati alla determinazione del livello 

di pericolosità locale della condizione di suscettività al fenomeno di liquefazione al fine di valutare 

e definire gli eventuali interventi di miglioramento, o di adeguamento o di riduzione della 

pericolosità a corredo delle fattispecie edilizie attese dalle previsioni urbanistiche vigenti ovvero 

conseguenti a varianti urbanistiche, secondo le seguenti modalità: 

 

1. gli interventi edificatori che non richiedono la predisposizione di progetti di scala 

urbanistica o che non richiedono comunque la sottoscrizione di atti convenzionali 

urbanistici, presso lo SUE o SUAP, potranno attuarsi nel rispetto dei disposti della 

normativa tecnica sulle costruzioni riguardo alle analisi e verifiche dei sistemi geotecnici dei 

confronti delle azioni sismiche di cui al § 7.11 del D.M. 17 gennaio 2018 (NTC2018), come 

di seguito richiamato: 

- valutazione dell'azione sismica di progetto (definita al §. 3.2 delle NTC2018), 

preferibilmente attraverso specifiche analisi di risposta sismica locale (RSL) (7) 

secondo le modalità di cui al § 7.11.3.1; 

- sulla base delle risultanze del punto precedente, qualora la condizione relativa alla 

severità dell’azione sismica non risulti soddisfatta (e cioè se le accelerazioni massime 

attese al piano di campagna in campo libero sono superiori a 0,1g) (8) la normativa 

tecnica prescrive di condurre l'accertamento delle “condizioni di esclusione”, ai punti 

2, 3 e 4 del § 7.11.3.4.2 delle NTC2018, sulla base di specifiche indagini geotecniche 

e, ancora, qualora non siano soddisfatte suddette le condizioni di esclusione, svolgere 

le verifiche alla stabilità dei terreni nei confronti della liquefazione di cui al 

§7.11.3.4.3 delle NTC2018. 

 

In altri termini le specifiche analisi condotte nel rispetto delle Norme Tecniche consentono 

di definire l’entità, ed il dimensionamento, delle opere di miglioramento, adeguamento e/o 

di riduzione della pericolosità (vedi Appendice A2 – Metodi di mitigazione del rischio 

dovuto alla liquefazione, delle Linee Guida LQ adottate con D.G.R. n. 535/2021) che 

rendono compatibili gli interventi edificatori, per l’edilizia esistente e la nuova edificazione, 

rispetto al fenomeno della liquefazione dei suoli, rif. § 7.11.3.4 delle NTC2018 (9). 

 

2. per interventi da realizzarsi, eccezionalmente mediante predisposizione di 

strumentazione urbanistica attuativa (SUA/PUO), devono essere espletati i necessari 

approfondimenti geologici e geotecnici, propri del Livello 3 di MS, al fine di individuare le 

ZSLQ, ovvero le ZRLQ (10), oppure condurre alla ridefinizione della ZALQ qualora non 

risulti confermata la condizione di liquefacibilità dei terreni. 

Negli Ambiti di Conservazione o le zone omogenee di tipo A ricadenti in ZSLQ e in 

ZRLQ, che attendono lo sviluppo mediante la predisposizione di strumentazione 

urbanistica attuativa deve prevedersi la disciplina d’uso già enunciata al § 2. del presente 
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documento che assume valore di Norma di Attuazione degli stessi strumenti o progetti 

urbanistici. 
 

Note: 

 

(1) Le vigenti NTC2018 indicano al §3.2.2 (Categorie di sottosuolo e condizioni topografiche) che si può fare 

riferimento ad un approccio c.d. “semplificato”, basato sulle categorie di sottosuolo, qualora le condizioni stratigrafiche 

e le proprietà dei terreni siano chiaramente riconducibili alle categorie definite nella Tab. 3.2.II, che non ricomprendono 

la configurazione litostratigrafica propria dei terreni suscettibili di liquefazione. Le analisi di RSL sono pertanto 

raccomandate in zone geologicamente caratterizzate da terreni non coesivi saturi a granulometria fine. 

(2) La "Circolare applicativa delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni" del 21.01.2019, indica espressamente al § 

7.11.3.4 che se la condizione alla severità dell’azione sismica non è soddisfatta, le NTC prescrivono gli 

approfondimenti delle indagini geotecniche finalizzati a verificare il manifestarsi o meno delle altre tre condizioni. 

(3) Le vigenti Norme Tecniche (NTC2018, §7.11.3.4) indicano espressamente che se il terreno risulta suscettibile di 

liquefazione e gli effetti conseguenti appaiono tali da influire sulle condizioni di stabilità di pendii o manufatti, occorre 

procedere ad interventi di consolidamento del terreno e/o trasferire il carico a strati di terreno non suscettibili di 

liquefazione. 

(4) L'espletamento degli studi di livello 3 di MS prevede, secondo quanto indicato al § 2.3 delle Linee Guida LQ, la 

stima del potenziale di liquefazione (c.d. Indice di potenziale di Liquefazione, IL) che consente di escludere o 

confermare la sussistenza del fenomeno; in particolare i valori di IL compresi tra le classi di tipo Nullo e Basso non 

corrispondono alla condizione di liquefazione, diversamente per i valori delle classi superiori la liquefazione diviene un 

fenomeno fisicamente possibile e si definiscono, così, le zone ZSLQ e ZRLQ, per valori via via crescenti. 

(5) In termini generali le misure di protezione civile da adottarsi nelle porzioni di tessuto urbano esistente ricadenti nelle 

zone ZSLQ e ZRLQ possono richiede un aggiornamento/integrazione del Piano di emergenza comunale, per le parti 

strutturali ed operative, rispetto agli scenari di pericolosità e rischio individuati, la necessità di fornire adeguata 

informazione alla cittadinanza circa il grado di esposizione al rischio e relativamente agli immobili destinati ad uso 

commerciale o ricreativo, agli impianti sportivi e ad altri locali aperti al pubblico la predisposizione di idonei piani di 

evacuazione e/o messa in sicurezza degli edifici, coordinati con le azioni previste dal piano comunale di protezione 

civile. 

(6) Le vigenti Norme Tecniche (NTC2018, §7.11.3.4) indicano espressamente che “se il terreno risulta suscettibile di 

liquefazione e gli effetti conseguenti appaiono tali da influire sulle condizioni di stabilità di pendii o manufatti, occorre 

procedere ad interventi di consolidamento del terreno e/o trasferire il carico a strati di terreno non suscettibili di 

liquefazione”. 

(7) Le vigenti NTC2018 indicano al §3.2.2 (Categorie di sottosuolo e condizioni topografiche) che si può fare 

riferimento ad un approccio c.d. “semplificato”, basato sulle categorie di sottosuolo, qualora le condizioni stratigrafiche 

e le proprietà dei terreni siano chiaramente riconducibili alle categorie definite nella Tab. 3.2.II, che non ricomprendono 

la configurazione litostratigrafica dei terreni suscettibili di liquefazione. Le analisi di RSL sono pertanto raccomandate 

in zone geologicamente caratterizzate da terreni non coesivi saturi a granulometria fine. 

(8) La "Circolare applicativa delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni" del 21.01.2019, indica espressamente al § 

7.11.3.4 che se la condizione alla severità dell’azione sismica non è soddisfatta, le NTC prescrivono gli 

approfondimenti delle indagini geotecniche finalizzati a verificare il manifestarsi o meno delle altre tre condizioni. 

(9) Le vigenti Norme Tecniche (NTC2018, §7.11.3.3.4.1) indicano espressamente che se il terreno risulta suscettibile di 

liquefazione e gli effetti conseguenti appaiono tali da influire sulle condizioni di stabilità di pendii o manufatti, occorre 

procedere ad interventi di consolidamento del terreno 

e/o trasferire il carico a strati di terreno non suscettibili di liquefazione. 

(10) L'espletamento degli approfondimenti di livello 3 di MS consente di definire le zonazioni di pericolosità ZSLQ e 

ZRLQ, in relazione alla stima del potenziale di liquefazione, ovvero di escludere il verificarsi del processo di 

liquefazione (e pertanto ridefinire la zonizzazione della ZALQ).”; 
 

VISTO l’Art. 43 della Legge Regionale n. 36/1997 e ss. mm. e ii.; 

 

VISTO il parere, richiesto ed espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. D.Lgs. 267/2000, del 

responsabile del settore Dott. Ing. Riccardo Volpara “parere positivo in ordine alla regolarità 

tecnica”; 

 

UDITI gli interventi dei Consiglieri Marcello Bellacicco e Francesco Parrella, nonché la replica del 

Dott. Ing. Riccardo Volpara, come da registrazione video pubblicata sul sito istituzionale del 

Comune; 
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UDITA la dichiarazione di voto del Consigliere Francesco Parrella che annuncia il voto di 

astensione del suo gruppo consiliare, come da registrazione video pubblicata sul sito istituzionale 

del Comune; 

 

Nessun altro Consigliere chiede di intervenire, quindi il Presidente pone in votazione, per alzata di 

mano, il presente punto all’ordine del giorno, con le seguenti risultanze finali: 

 

Presenti n. 12 Consiglieri; 

Votanti n. 12 Consiglieri; 

Favorevoli n. 10 Consiglieri; 

Astenuti n. 02 Consiglieri: Francesco Parrella e Micaela Cavalleri; 

Contrari n. 00 Consiglieri; 

 

In conformità, 

 

DELIBERA 
 

- di adottare, ai sensi dell’art. 43 della Legge Regionale n. 36/1997 e ss. mm. e ii., l’aggiornamento 

del Piano Urbanistico Comunale vigente, costituito dal recepimento, relativamente al territorio del 

Comune di Diano Marina, degli studi di Microzonazione Sismica di livello 1 della Regione Liguria 

di cui al sito regionale al seguente link: https://servizi.regione.liguria.it/page/welcome/SISMICA, 

accedendo al geoportale cartografico, comprendenti la Carta delle Microzone Omogenee in 

Prospettiva Sismica, M.O.P.S., che identifica gli areali ZALQ, e altresì costituito dal recepimento, 

nell’ambito dell’aggiornamento di cui sopra, per le zone di attenzione ZALQ, di una specifica 

disciplina riguardante gli usi del suolo ad integrazione della normativa generale del Piano 

Urbanistico Comunale vigente, che sia coerente con gli indirizzi per la pianificazione comunale 

definiti dalla D.G.R. n. 535/2021, integrando le Norme del Piano Urbanistico Comunale con il 

disposto dell’Art.116 – Disciplina d’uso del suolo in zone potenzialmente liquefacibili di tipo 

ZALQ, tratto dalla “DISCIPLINA TIPO” contenuta nell’ALLEGATO 1 CRITERI TECNICI 

RELATIVI AL RECEPIMENTO DELLE LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEL 

TERRITORIO IN AREE INTERESSATE DA LIQUEFAZIONE (LQ) NEL TERRITORIO 

LIGURE E INDIRIZZI PER LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE alla 

D.G.R. n. 535/2021, di seguito riportato: 

“ 

Art.116 – Disciplina d’uso del suolo in zone potenzialmente liquefacibili di tipo ZALQ 

 

 

1. Aree edificate (recenti o consolidate) 

 

Ambiti di riqualificazione 

Ambiti di completamento 

Distretti di trasformazione 

Zone omogenee A, B, D, F e Servizi 

 

Per gli Ambiti, i Distretti e le Zone Omogenee sopra indicate, ricadenti in zone di attenzione 

alla liquefazione ZALQ 

 

a) in assenza di approfondimenti rivolti alla determinazione del livello di pericolosità locale 

della condizione di suscettività al fenomeno di liquefazione, consegue la seguente disciplina 

d’uso: 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fservizi.regione.liguria.it%2Fpage%2Fwelcome%2FSISMICA&e=6698ed98&h=f97af8ac&f=y&p=n
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CLASSE D’USO 

 

INDICAZIONE URBANISTICA 

PARTICOLARE 

 

 

DESCRIZIONE 

 

 
 

 

 
 

 

Edilizia Esistente 

 

 
 

 

 
 

 

Intervento Limitato 

Con esclusione degli interventi di 

manutenzione ordinaria, di manutenzione 
straordinaria (che non eccedano gli interventi 

qualificabili come locali o di riparazione, ai 

sensi delle NTC2018), degli interventi di 
restauro, di risanamento conservativo e di 

adeguamento igienico-sanitario e funzionale 

che non comportino ampliamento planimetrico 
o sopraelevazione degli edifici, degli interventi 

comportanti il cambio di destinazione d’uso 

senza opere edilizie che interessino le strutture 
portanti delle costruzioni o altri interventi 

obbligatori di settore, qualsiasi altro tipo di 

intervento è subordinato all'esecuzione di 

specifici approfondimenti in ordine al 

fenomeno di instabilità per liquefazione. 
 
Nuova costruzione 

 
Intervento Condizionato 

La nuova costruzione è subordinata 

all'esecuzione di specifici approfondimenti 

in ordine al fenomeno di instabilità per 

liquefazione. 

 

b) gli approfondimenti da svolgersi nelle zone ZALQ devono essere finalizzati alla 

determinazione del livello di pericolosità locale della condizione di suscettività al fenomeno di 

liquefazione al fine di valutare e definire gli eventuali interventi di miglioramento, o di 

adeguamento o di riduzione della pericolosità/vulnerabilità a corredo delle fattispecie edilizie attese 

dalle previsioni urbanistiche vigenti ovvero conseguenti a varianti urbanistiche, secondo le seguenti 

modalità: 

 

1. gli interventi edificatori che non richiedono la predisposizione di progetti di scala 

urbanistica o che non richiedono comunque la sottoscrizione di atti convenzionali 

urbanistici, presso lo SUE o SUAP, potranno attuarsi nel rispetto dei disposti della 

normativa tecnica sulle costruzioni riguardo alle analisi e verifiche dei sistemi geotecnici dei 

confronti delle azioni sismiche di cui al § 7.11del D.M. 17 gennaio 2018 (NTC2018), come 

di seguito richiamato: 

- valutazione dell'azione sismica di progetto (definita al §. 3.2 delle NTC2018), 

preferibilmente attraverso specifiche analisi di risposta sismica locale (RSL) (1) 

secondo le modalità di cui al § 7.11.3.1; 

- sulla base delle risultanze del punto precedente, qualora la condizione relativa alla 

severità dell’azione sismica non risulti soddisfatta (e cioè se le accelerazioni massime 

attese al piano di campagna in campo libero sono superiori a 0,1g) (2) la normativa 

tecnica prescrive di condurre l'accertamento delle “condizioni di esclusione”, ai punti 

2, 3 e 4 del § 7.11.3.4.2 delle NTC2018, sulla base di specifiche indagini geotecniche 

e, ancora, qualora non siano soddisfatte suddette le condizioni di esclusione, svolgere 

le verifiche alla stabilità dei terreni nei confronti della liquefazione di cui al 

§7.11.3.4.3 delle NTC2018. 

 

In altri termini le specifiche analisi condotte nel rispetto delle Norme Tecniche consentono 

di definire l’entità, ed il dimensionamento, delle opere di miglioramento, adeguamento e/o 

di riduzione della pericolosità/vulnerabilità (vedi Appendice A2 – Metodi di mitigazione del 

rischio dovuto alla liquefazione, delle Linee Guida LQ adottate con D.G.R. n. 535/2021) che 

rendono compatibili gli interventi edificatori, per l’edilizia esistente e la nuova edificazione, 

rispetto al fenomeno della liquefazione dei suoli, rif. § 7.11.3.4 delle NTC2018 (3). 
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2. per interventi da realizzarsi nelle aree edificate (recenti o consolidate) che 

comportano la preventiva predisposizione di progetti di scala urbanistica o comunque 

la sottoscrizione di atti convenzionali urbanistici, comportanti la realizzazione di 

interventi di nuova edificazione, sia in lotti non edificati che per interventi di ampliamento o 

di sostituzione edilizia di costruzioni esistenti, devono essere espletati i necessari 

approfondimenti geologici e geotecnici, propri del Livello 3 di MS, al fine di individuare le 

ZSLQ ovvero le ZRLQ (4) cui applicare una specifica disciplina d’uso, enunciata al 

successivo § 2., che assume valore di Norma di Attuazione, oppure condurre alla più 

generale ridefinizione dell’areale di pericolosità ZALQ qualora non risulti confermata la 

condizione di liquefacibilità dei terreni. 

 

Quindi, sulla base degli esiti dello studio di MS di livello 3, che fornisce la quantificazione 

del livello di pericolosità per la liquefazione, è possibile verificare la compatibilità delle 

previsioni della strumentazione attuativa rispetto alla condizione di pericolosità locale e, 

quindi, svolgere l’eventuale revisione dell’assetto urbanistico di progetto rispetto alla 

gradazione di pericolo, in termini di ZSLQ e ZRLQ, ovvero corredare delle opportune opere 

di miglioramento o di adeguamento e/o di interventi di riduzione della 

pericolosità/vulnerabilità in conformità alla normativa vigente, rif. § 7.11.3.4 delle 

NTC2018 (vedi Appendice A2 – Metodi di mitigazione del rischio dovuto alla liquefazione, 

delle Linee Guida LQ adottate con D.G.R. n. 535/2021) gli interventi edificatori del 

progetto urbanistico attuativo. 

 

Programma Zone Instabili (PZI) 

 

A seguito dell’individuazione di areali ad elevata pericolosità, di tipo ZSLQ e ZRLQ, in 

ambiti urbanistici afferenti il tessuto urbano esistente, stante la sussistenza di una reale 

e concreta condizione di rischio, occorre valutare la previsione di uno specifico 

Programma Zone Instabili (PZI), da attuarsi nell’ambito di progetti di scala urbanistica 

od edilizia, mirato alla mitigazione delle condizioni di rischio dell’agglomerato urbano 

contenente un insieme organico di azioni ed interventi diretti, progettati in conformità 

alla normativa vigente. 

Per tali ambiti urbani, ricompresi nelle zone ZSLQ e ZRLQ, l’assenza di un PZI 

determina la necessità di definire nel Piano di Emergenza Comunale specifiche (ed 

adeguate) misure di protezione civile (di prevenzione ed emergenza) (5) e 

cautelativamente l’applicazione della disciplina d’uso prevista per le ZALQ. 

Nell’Appendice 3 dell’Allegato 1 approvato con D.G.R. n. 535/2021 è riportato lo schema di 

Programma Zone Instabili (PZI) articolato per tipi di Obiettivi di Intervento ritenuti coerenti 

alle condizioni di pericolosità di base del contesto ligure, da differenziarsi in funzione degli 

obiettivi di sicurezza che l’Amministrazione comunale intende raggiungere. 

 

 

2. Aree non edificate (con previsione di trasformazione) 

 

Distretti di trasformazione 

Zone omogenee C e D di espansione, E 

con previsioni di nuova edificazione, F 

e servizi di nuova realizzazione 

 

I Distretti, le zone omogenee C e D di espansione, le zone omogenee E con previsioni di nuova 

edificazione, le zone omogenee F e per servizi comunali di nuova costruzione, ricadenti in 
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ZALQ, sono soggetti ad un regime di limitazione di edificabilità che non consente alcun 

intervento di nuova costruzione, fintantoché non vengano effettuati i necessari 

approfondimenti al fine di individuare le ZSLQ e le ZRLQ. 

 

E’ ammessa in tali aree la sistemazione di spazi aperti, senza realizzazione di volumetrie, a servizio 

delle funzioni e delle attività presenti nelle aree limitrofe, insediate e urbanizzate, o per 

incrementare la dotazione urbana di aree verdi, spazi pubblici e verde privato attrezzato. 

 

L’espletamento degli approfondimenti di livello 3 di MS consente di definire le zonazioni di 

pericolosità ZSLQ e ZRLQ, sulla base della stima del potenziale di liquefazione, ovvero di 

escludere il verificarsi del processo di liquefazione (e pertanto ridefinire la zonizzazione della 

ZALQ), e quindi di svolgere la verifica/revisione dell’assetto edificatorio del progetto 

urbanistico attuativo rispetto della gradazione di pericolo, in termini di ZSLQ e ZRLQ. 

In relazione a quanto sopra nei Distretti di Trasformazione, nelle zone omogenee C e D di 

espansione, E con previsioni di nuova edificazione, nelle zone omogenee F e per servizi 

comunali di nuova costruzione, ricadenti in ZSLQ e in ZRLQ, è prevista la seguente disciplina 

d’uso che assume valore di Norma di Distretto ai sensi dell’art. 31, comma 1 e comma 3 lett. a) 

della Legge Regionale n. 36/1997 e ss. mm. e ii.: 
 

 
 

CLASSE D’USO 
 

INDICAZIONE URBANISTICA 

PARTICOLARE 

 

 

DESCRIZIONE 

 
 

 

 
 

 
 

 

Edilizia Esistente 

 
 

 

 
 

 
 

 

Intervento Vincolato 

Con esclusione degli interventi di 
manutenzione ordinaria, di manutenzione 

straordinaria (che non eccedano gli interventi 

qualificabili come locali o di riparazione, ai 
sensi delle NTC2018), degli interventi di 

restauro, di risanamento conservativo e di 
adeguamento igienico-sanitario e funzionale 

che non comportino ampliamento planimetrico 

o sopraelevazione degli edifici, degli interventi 

comportanti il cambio di destinazione d’uso 

senza opere edilizie che interessino le strutture 

portanti delle costruzioni o altri interventi 
obbligatori di settore, qualsiasi altro tipo di 

intervento deve prevedere interventi di 

miglioramento o di adeguamento e/o 

valutazione di eventuali interventi di 

riduzione della pericolosità/vulnerabilità (in 

conformità alla normativa vigente) relazionati 
al livello di severità del fenomeno (6). 

 

 

Nuova costruzione 

 

 

Intervento Condizionato 

E’ consentita la nuova edificazione con 

interventi obbligatori di riduzione della 

pericolosità (in conformità alla normativa 
vigente) o interventi di miglioramento o di 

adeguamento, relazionati al livello di severità 

del fenomeno. 

 

Il conseguimento dell’indicazione urbanistica attesa per le zone soggette a liquefazione (ZSLQ e in 

ZRLQ) viene realizzato attraverso la predisposizione degli atti di valenza urbanistica od edilizia 

prescritti per l’attuazione del piano o dello strumento urbanistico comunale costituiti da 

SUA/PUO/Progetti edilizi in regime convenzionato e per i casi di interventi di nuova costruzione da 

attuarsi con permesso di costruire diretto mediante apposite elaborazioni come di seguito indicate: 

 

lo SUA/PUO/il progetto edilizio convenzionato/il progetto con titolo edilizio diretto, per interventi 

di nuova costruzione, contiene apposite elaborazioni volte ad individuare, in relazione alla 

condizione di rischio emersa dagli studi di MS3, gli interventi di miglioramento o di adeguamento 

sull’edificato esistente e gli interventi di riduzione della pericolosità, per la nuova edificazione, da 
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prevedersi nell’ambito delle trasformazioni urbanistiche previste che costituiscono, così, 

specificazione puntuale delle norme di attuazione dello SUA/PUO o condizioni per l’esecuzione 

degli interventi nel caso di permesso di costruire, convenzionato o diretto. 

 

 

3. Aree non urbanizzate a trasformabilità limitata 

 

Ambiti di conservazione, 

Presidio ambientale, 

Produzione agricola, Territori 

prativi, boschivi e naturali, 

Zone omogenee A ed E senza 

previsioni di nuova costruzione 

 

Gli Ambiti di Conservazione e le porzioni e zone di territorio di cui sopra costituiscono le parti di 

territorio comunale (edificate e non edificate) non suscettibili di modificazioni quantitative o 

qualitative sostanziali del carico urbanistico. 

 

Per gli Ambiti di Conservazione e le porzioni e zone di territorio di cui sopra ricadenti in zone 

di attenzione alla liquefazione ZALQ 

 

a) in assenza di approfondimenti rivolti alla determinazione del livello di pericolosità locale della 

condizione di suscettività al fenomeno di liquefazione, consegue la seguente disciplina d’uso: 
 

 

CLASSE D’USO 

 

INDICAZIONE URBANISTICA 

PARTICOLARE 

 

 

DESCRIZIONE 

 
 

 

 
 

 

 
Edilizia Esistente 

 
 

 

 
 

 

 
Intervento Limitato 

Con esclusione degli interventi di 
manutenzione ordinaria, di manutenzione 

straordinaria (che non eccedano gli interventi 

qualificabili come locali o di riparazione, ai 
sensi delle NTC2018), degli interventi di 

restauro, di risanamento conservativo e di 

adeguamento igienico-sanitario e funzionale 
che non comportino ampliamento planimetrico 

o sopraelevazione degli edifici, degli interventi 

comportanti il cambio di destinazione d’uso 
senza opere edilizie che interessino le strutture 

portanti delle costruzioni o altri interventi 

obbligatori di settore, qualsiasi altro tipo di 
intervento è subordinato all'esecuzione di 

specifici approfondimenti in ordine al 

fenomeno di instabilità per liquefazione. 

 

Nuova costruzione 

 

Intervento Condizionato 

La nuova edificazione è subordinata 

all'esecuzione di specifici approfondimenti 

in ordine al fenomeno di instabilità per 

liquefazione. 

 

E’ sempre ammessa in tali aree la sistemazione di spazi aperti, senza realizzazione di volumetrie, a 

servizio delle funzioni e delle attività presenti nelle aree limitrofe, insediate e urbanizzate, o per 

incrementare la dotazione urbana di aree verdi, spazi pubblici e verde privato attrezzato. 

 

b) gli approfondimenti nelle zone ZALQ devono essere finalizzati alla determinazione del livello 

di pericolosità locale della condizione di suscettività al fenomeno di liquefazione al fine di valutare 

e definire gli eventuali interventi di miglioramento, o di adeguamento o di riduzione della 

pericolosità a corredo delle fattispecie edilizie attese dalle previsioni urbanistiche vigenti ovvero 

conseguenti a varianti urbanistiche, secondo le seguenti modalità: 
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1. gli interventi edificatori che non richiedono la predisposizione di progetti di scala 

urbanistica o che non richiedono comunque la sottoscrizione di atti convenzionali 

urbanistici, presso lo SUE o SUAP, potranno attuarsi nel rispetto dei disposti della 

normativa tecnica sulle costruzioni riguardo alle analisi e verifiche dei sistemi geotecnici dei 

confronti delle azioni sismiche di cui al § 7.11 del D.M. 17 gennaio 2018 (NTC2018), come 

di seguito richiamato: 

- valutazione dell'azione sismica di progetto (definita al §. 3.2 delle NTC2018), 

preferibilmente attraverso specifiche analisi di risposta sismica locale (RSL) (7) 

secondo le modalità di cui al § 7.11.3.1; 

- sulla base delle risultanze del punto precedente, qualora la condizione relativa alla 

severità dell’azione sismica non risulti soddisfatta (e cioè se le accelerazioni massime 

attese al piano di campagna in campo libero sono superiori a 0,1g) (8) la normativa 

tecnica prescrive di condurre l'accertamento delle “condizioni di esclusione”, ai punti 

2, 3 e 4 del § 7.11.3.4.2 delle NTC2018, sulla base di specifiche indagini geotecniche 

e, ancora, qualora non siano soddisfatte suddette le condizioni di esclusione, svolgere 

le verifiche alla stabilità dei terreni nei confronti della liquefazione di cui al 

§7.11.3.4.3 delle NTC2018. 

 

In altri termini le specifiche analisi condotte nel rispetto delle Norme Tecniche consentono 

di definire l’entità, ed il dimensionamento, delle opere di miglioramento, adeguamento e/o 

di riduzione della pericolosità (vedi Appendice A2 – Metodi di mitigazione del rischio 

dovuto alla liquefazione, delle Linee Guida LQ adottate con D.G.R. n. 535/2021) che 

rendono compatibili gli interventi edificatori, per l’edilizia esistente e la nuova edificazione, 

rispetto al fenomeno della liquefazione dei suoli, rif. § 7.11.3.4 delle NTC2018 (9). 

 

2. per interventi da realizzarsi, eccezionalmente mediante predisposizione di 

strumentazione urbanistica attuativa (SUA/PUO), devono essere espletati i necessari 

approfondimenti geologici e geotecnici, propri del Livello 3 di MS, al fine di individuare le 

ZSLQ, ovvero le ZRLQ (10), oppure condurre alla ridefinizione della ZALQ qualora non 

risulti confermata la condizione di liquefacibilità dei terreni. 

Negli Ambiti di Conservazione o le zone omogenee di tipo A ricadenti in ZSLQ e in 

ZRLQ, che attendono lo sviluppo mediante la predisposizione di strumentazione 

urbanistica attuativa deve prevedersi la disciplina d’uso già enunciata al § 2. del presente 

documento che assume valore di Norma di Attuazione degli stessi strumenti o progetti 

urbanistici. 

 
Note: 

 

(1) Le vigenti NTC2018 indicano al §3.2.2 (Categorie di sottosuolo e condizioni topografiche) che si può fare 

riferimento ad un approccio c.d. “semplificato”, basato sulle categorie di sottosuolo, qualora le condizioni stratigrafiche 

e le proprietà dei terreni siano chiaramente riconducibili alle categorie definite nella Tab. 3.2.II, che non ricomprendono 

la configurazione litostratigrafica propria dei terreni suscettibili di liquefazione. Le analisi di RSL sono pertanto 

raccomandate in zone geologicamente caratterizzate da terreni non coesivi saturi a granulometria fine. 

(2) La "Circolare applicativa delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni" del 21.01.2019, indica espressamente al § 

7.11.3.4 che se la condizione alla severità dell’azione sismica non è soddisfatta, le NTC prescrivono gli 

approfondimenti delle indagini geotecniche finalizzati a verificare il manifestarsi o meno delle altre tre condizioni. 

(3) Le vigenti Norme Tecniche (NTC2018, §7.11.3.4) indicano espressamente che se il terreno risulta suscettibile di 

liquefazione e gli effetti conseguenti appaiono tali da influire sulle condizioni di stabilità di pendii o manufatti, occorre 

procedere ad interventi di consolidamento del terreno e/o trasferire il carico a strati di terreno non suscettibili di 

liquefazione. 

(4)L'espletamento degli studi di livello 3 di MS prevede, secondo quanto indicato al § 2.3 delle Linee Guida LQ, la 

stima del potenziale di liquefazione (c.d. Indice di potenziale di Liquefazione, IL) che consente di escludere o 
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confermare la sussistenza del fenomeno; in particolare i valori di IL compresi tra le classi di tipo Nullo e Basso non 

corrispondono alla condizione di liquefazione, diversamente per i valori delle classi superiori la liquefazione diviene un 

fenomeno fisicamente possibile e si definiscono, così, le zone ZSLQ e ZRLQ, per valori via via crescenti. 

(5) In termini generali le misure di protezione civile da adottarsi nelle porzioni di tessuto urbano esistente ricadenti nelle 

zone ZSLQ e ZRLQ possono richiede un aggiornamento/integrazione del Piano di emergenza comunale, per le parti 

strutturali ed operative, rispetto agli scenari di pericolosità e rischio individuati, la necessità di fornire adeguata 

informazione alla cittadinanza circa il grado di esposizione al rischio e relativamente agli immobili destinati ad uso 

commerciale o ricreativo, agli impianti sportivi e ad altri locali aperti al pubblico la predisposizione di idonei piani di 

evacuazione e/o messa in sicurezza degli edifici, coordinati con le azioni previste dal piano comunale di protezione 

civile. 

(6) Le vigenti Norme Tecniche (NTC2018, §7.11.3.4) indicano espressamente che “se il terreno risulta suscettibile di 

liquefazione e gli effetti conseguenti appaiono tali da influire sulle condizioni di stabilità di pendii o manufatti, occorre 

procedere ad interventi di consolidamento del terreno e/o trasferire il carico a strati di terreno non suscettibili di 

liquefazione”. 

(7) Le vigenti NTC2018 indicano al §3.2.2 (Categorie di sottosuolo e condizioni topografiche) che si può fare 

riferimento ad un approccio c.d. “semplificato”, basato sulle categorie di sottosuolo, qualora le condizioni stratigrafiche 

e le proprietà dei terreni siano chiaramente riconducibili alle categorie definite nella Tab. 3.2.II, che non ricomprendono 

la configurazione litostratigrafica dei terreni suscettibili di liquefazione. Le analisi di RSL sono pertanto raccomandate 

in zone geologicamente caratterizzate da terreni non coesivi saturi a granulometria fine. 

(8) La "Circolare applicativa delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni" del 21.01.2019, indica espressamente al § 

7.11.3.4 che se la condizione alla severità dell’azione sismica non è soddisfatta, le NTC prescrivono gli 

approfondimenti delle indagini geotecniche finalizzati a verificare il manifestarsi o meno delle altre tre condizioni. 

(9) Le vigenti Norme Tecniche (NTC2018, §7.11.3.3.4.1) indicano espressamente che se il terreno risulta suscettibile di 

liquefazione e gli effetti conseguenti appaiono tali da influire sulle condizioni di stabilità di pendii o manufatti, occorre 

procedere ad interventi di consolidamento del terreno 

e/o trasferire il carico a strati di terreno non suscettibili di liquefazione. 

(10) L'espletamento degli approfondimenti di livello 3 di MS consente di definire le zonazioni di pericolosità ZSLQ e 

ZRLQ, in relazione alla stima del potenziale di liquefazione, ovvero di escludere il verificarsi del processo di 

liquefazione (e pertanto ridefinire la zonizzazione della ZALQ).”; 
 

- di dare atto che, per quanto in premessa evidenziato, l’aggiornamento di cui trattasi del Piano 

Urbanistico Comunale vigente ai sensi dell’art. 43 della Legge Regionale n. 36/1997 e ss. mm. e ii. 

sia da ritenersi aggiornamento della normativa che non comporta modifica delle perimetrazioni e 

non produce una modifica del carico insediativo, e che pertanto tale aggiornamento non risulti 

rientrare tra le modifiche di piani e programmi che, secondo il punto B.1., lett. d), della D.G.R. n. 

223 del 28/02/2014, sono soggette a procedura di verifica di assoggettabilità a VAS (Valutazione 

Ambientale Strategica). 

 

Successivamente,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Sulla richiesta del Presidente, pone in votazione, per alzata di mano, l’immediata esecutività del 

presente deliberato con le seguenti risultanze finali: 

 

Presenti n. 12 Consiglieri; 

Votanti n. 12 Consiglieri; 

Favorevoli n. 10 Consiglieri; 

Astenuti n. 02 Consiglieri: Francesco Parrella e Micaela Cavalleri; 

Contrari n. 00 Consiglieri; 

 

In conformità, 
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DELIBERA 
 

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° 

comma – del T.U. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, considerato l’interesse pubblico sotteso all’efficacia 

della deliberazione di cui trattasi. 

 

============================================================= 

 

       IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO COMUNALE 

-Sig. Francesco BREGOLIN-                              -Dr. Matteo MARINO- 


